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PONTE PENSILE 

PEL G MUGLIANO, 

», % 

di C. LIPPI. 

Natura de’ ponti pensili. Ponti pensili puntel- 
lati , i quali riescono i migliori sopra de’ 
fiumi grandi, che gelano nell’inverno. Ponti 
pensili portatili pel servizio delle armate. 
Vantaggi de’ ponti pensili. Non è stato op^ 
posto altro in Napoli al ponte pensile, pro- 

E osto pel Garigliano , ohe la novità , e la 
izzarria dell’ invenzione , ossia la mancanza 
d’un esempio. Ponti pensili di ferro filato, 
costrutti in America ed in Inghilterra , i 
quali costitùiscon oggi l’esempio, che si de- 
siderava in Napoli per lo stabilimento del 
ponte pensile di catene di ferra sul Gari- 
gliano. 
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< FONTE PENSILE PEL OARIGLIANO. 


F in dall’ àéno 1809 tutore iminagi- 
nò un nuovo genere di ponte pel Ga- 
rigliano, tra Napoli e Roma, e ch’egli 
chiamò ponte pensile dalla sua natura. 

Consistè in due piani inclinati di 
fabbrica, ognuno ad ognuna’ delle due 
sponde del fiume , ed i quali formano 
le due teste del ponte. Sopra queste te- 
ste si stendono tredici solidissime cate- 
ne di ferro d’ una costruzione parti- 
colare, assodate e conficcate colle loro 
estremità , e con grossi pàli , eziandio 
di ferro , nella fabbrica ; in guisa eh* 
il restante delle catene, ossia la parte 
inedia di esse si ritrova perfettamente 
stesa al di sopra del fiume , venti pal- 
mi sopra delle acque più alte. Un ta- 
volato di legname di quercia della gros- 
sézza di mezzo palmo, largo 28 patini 
( larghezza dèi ponte ) , e due solidissime 
pareti dèli’ istesso legname , si ele- 
vano lateralmente j ' m modo che il 
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ponte rappreseti ta T un .gran. cassone , 
forma u> dal tondo e dalle due bande 
laterali , il quale e sostenuto in aria 
al di sopra del limile dalle catene sud- 
dette. Il potile, ossia la parte pensile 
sul fiume, ha la lunghezza di palmi i 3 o, 
quant’è la larghezza del Garigliano ; la 
larghezza del ponte è di 28 palmi, co- 
lile sopra. Questa largitela è divisa in 
tre parti, quella dimezzo perii pedo- 
ni è di Otto palmi ; le due laterali , 
una per le vetture che vanno, e h al- 
tra per quelle che vengono , hanno 
tignuna dieci palmi di larghezza. 

Un ponte interamente pensile può 
avere sino a trecento palmi di lunghez- 
za. Per li illuni più larghi l’ autore 
propone i ponti pensili puntellati da 
fui chiamati. Cioè ognuna delle tredici 
catene riceve al di sotto , e ad ogni 
distanza di 200 paiini un puntello, os- 
sia una trave ficcata con un’ estremità* 
àrmata 4! una punta di ferro , nel fon- 
do del fiume , e clic coll’ altra estre- 
mità sostiene la catena. Ne’ paesi do- 
ve vi sono fonderie di ferro , come 
in Russia , in Germania , in Fran- 
cia, in Inghilterra etc. questi puntelli 
possono c^ere di ferro fuso , ed in 
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questo caso i ponti pensili puntellati 
riescono d’ un’ eterna durata. In questa 
guisa i fiumi più larghi conosciuti in 
Europa , potran essere soggiogati da 
un ponte pensile puntellato, estrema- 
mente economico, e d’ una brevissi- 
ma costruzione. 

Ne’ fiumi grandi, che gelano in 
tempo d’inverno , come, per esempio, 
la Nova in Pietroburgo , i ponti pen- 
sili puntellati riescono i migliori. Sopra 
di questi fiumi i ponti di fabbrica ol- 
tre che sarebbero di una spesa enor- 
me , essi sono anche impraticabili , 
poiché in tempo dello scioglimento dd’ 
ghiacci formandosi delle grandi isole , 
queste non potendo passare al di sotto 
degli archi, per la loro strettezza, q 
venendo arrestate dai pilastri, si accu- 
mulano immensamente dietro de’ me- 
desimi , e spinte dall’ impetuosa cor- 
’ rente , rovesciano ed abbattono i ponti. 

‘Or ne’ ponti pensili puntellati, come 
tutto è aperto, come i puntelli di ferro 
fuso offrono un sol pùnto d’argine (es- 
sendo essi prismi triedri di pochi pollici 
‘ di spessezza , rivolti eon Uno dé’Eoro 
angoli 'contro la corrente), e come inól- 
tre di tti puntelli si ritrovai! messi al- 
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la distanza di *oo a 5oo palmole iso- 
le di ghiaccio suddette non ritrovando 
ostacolo , ed avendo innanzi tutto aper- 
to, vengono facilmente portate via dal- 
la corrente, senza danneggiare i pon- 
ti. Altronde basta tener rotto il ghiac- 
cio intorno ai puntelli alcuni giorni 
prima dello scioglimento , per non te- 
mersi il sollevamento delle masse di 
ghiaccio , che potrebbe svellere i pun- 
telli suddetti. 

L’autore riduce i ponti pensili al 
servizio delle armate, rendendoli por- 
tatili sopra carri d’ una costruzione par- 
ticolare , i quali arrivati alle sponde 
de’ fiumi , si fissano sul suolo , e ser- 
pono come teste di ponte, sulle quali 
i ponti pensili si stendono per lo pas- 
saggio della fanteria , della cavalleria , 
e dell’ artiglieria leggiera. I ponti pen- 
sili portatili hanno al di sopra degli 
altri , fatti con barche e pontoni , i 
seguenti vantaggi. Il loro servizio e 
stabilimento è celere, sicuro, ed eco- 
nomico per la costruzione e pel tra- 
sporto ; non richiedono manovre , che 
suppongono artefici sperimentati * sono 
suscettìbili di essere prolungati ( mer- 
cè pochi pontoni o barche, che ser- , 
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vono di punteci >)- a norma- delia lar r 
ghezza de’ fiumi; e riescono nella con- 
versione , ossia nella ritirata , di una 
sollecita e facile manovra. 

Quattro memorie dell' autore si 
ritrovano presso la direzione de’ ponti 
e strade di Napoli > nelle quali con 
teorie , calcolazioni , e sperienze , re- 
lative alla resistenza ed allo sforzo som- 
mo , che soffrono le catene di ferro 
- nelle macchine , senza romperai , resta 
dimostrata la solidità somma di questo 
«uovo genere di ponte , ed i suoi van- 
taggi.. ; ^ 

Questi sono 1 seguenti ; i.° potrà 
essere stahilito sul Garigliano in quat- 
tro mesi di 4empo^ notandosi che il 
decreto dc?.io t Ottobre rSoq avea fis- 
.salo tre anni, per. la costruzione di un 
ponte di fabbrica, sul fiume suddetto; 
: a.° richiede una spesa nqn maggiore di 
, trentamila ducati , nel mentre P istesao 
decreto suddetto ne avea assegnati ceq- 
„to quarantamila pel ponte di fabbrica; 
3 .° non potrà f ssere danneggiato cjaffa 
corrente del fiume ( cagione orc&qaria 
della rovina. ,de,’ ponti ) * pcr^Bà ifpon- 
te pensile. non ha - 
lottato dalj^^cque 
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questo nuovo genere di ponte è di sua 
natura d’ una durata maggiore di quelli 
di fabbrica; 4. 0 non può produrre mon- 
dazioni , perchè privo di pilastri , che 
nelle piene fan gonfiare , e rigurgitare 
i fiumi; 5 .° lascia la navigazione del 
fiutile libera , perehè non ha pilastri , 
che T impediscono ; 6.° in tempo di 
guerra, e d’ invasione di truppe stra- 
niere , il ponte pensile poticà essere 
masso in giù nel termine di due ore , 
arrestandosi così la ,marcia del nemi- 
co , siccome si potrà indi ristabilire il 
ponte in pochi giorni ; 7, 0 le restau- 
razioni del ponte riusciranno facilissi- 
me , ed economiche ( nggetto difficile 
e Speso so in quelli di* fabbrica) poten- 
dosi visitare da sotto , e sostituire 
subito i pezzi consumati, sebbene per-» 
chè questa consumazione abbia luo- 
go , si richiedono- centinaja di anni ; 
'8,° in conseguenza questo genere di 
ponte non è soggetto ad un’improvvisa 
caduta , col pericolo > de’ viandanti-, sic- 
come ordinariamente avviene ai ponti 
tli fabbrica. 

» Indipendentemente, dalle suddette 
quattro memorie dell’ autore, esistenti 
presse* la direzione 'W ponti ^strade 
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di Napoli, pubblicò egli in maggio i Si 5 
un opuscolo, iiel quale si ritrova un 
cenno di questo nuovo genere di pon- 
te dalla pagina 11 a i5. Il titolo dell* 
opuscolo è il seguente : Sulla necessi- 
tà d* una ragiàt iuta organizzazione 
degli affari facoltativi , o scientifici 
nel Regno di Napoli. Di (Z Lippi. 
Napoli i8i5 fol. 

I due direttori generali del genio 
Campredon e Colletta diedero ad esa- 
minare questo nuovo genere di ponte 
al consiglio de’ ponti e strade , e pro- 
misero all’autore di fargliene conosce- 
re il risultato , siccome dalle loro let- 
tere , che dall’ autore si cqnservano , 
si rileva. Ma il consiglio tacque , di- 
mostrazione convincentissima di non 
aver potuto niente opporre ; ed in con- 
seguenza dimostrazione della bontà del 
ponte pensile. Si è indi detto per le 
conversaziotii , che il ponte pensile 
come di nuovo genere , e come di uni 
idea bizzarra , che rendea il ponte 
soggetto al pericolo di cadere , il con- 
siglio non potèa , e non dovea ren- 
dersene risponsabile , ed approvarlo. 

E stato quindi in questa guisa, 
che per mancanza di esempio ( e noti 
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già con ragionamenti , calcolazioni -, t 
«perieli ze , come dovea farsi } si è fat- 
ta la guerra in Napoli ad un’ inven-> 
rione estremamente utile nel genio , e 
necessari i soprattutto in questo Regno, 
dove tanti torrenti e fiumi, e la man- 
canza da/ ponti sopra de’ medesimi , ar- 
restano in tempo delle piogge > tanto 
frequenti nelle Sicilie, la posta , le di- 
ligenze,! corrieri, ed i viaggiatori , che 
in tempo del gonfia mento de’ fiumi son* 
obbligati di aspettare pili giorni in al-; 
cuoi infelicissimi luoghi , sprovvisti di 
viveri e di ricetto , lo scolo delle acque* 
per poter passare , e proseguire il viaggio. 

Il giorno 18 gennajo 1817 essen-* 
do capitato nelle mani dell’ autore il 
giornale , intitolato : Annali politici •* 
morali, e letterarj , con sua somma 
sorpresa e soddisfazione insieme vi les- 
se un articolo in data di Londra de’ 16 
Dicembre 1816, cosi concepito : ? 

E stato ultimamente stabilito so* 
pra del picciolo fiume di Gala un 
ponte di fili di ferro. Egli è lungo 
cento undici piedi , largo ire. E sta- 
lo costrutto, a norma del modello di 
quelli , che, si stabiliscono in Ame- 
rica per lo passaggio de' torrenti. Que- 
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sto ponte malgrado la sua leggerezza * 
pub nondimeno sostenere da do a 40 
persone per ogni volta. 

Chi avrebbe creduto , che nei 
mentre si formavano opposizioni in 
Napoli ad un ponte, sostenuto da so- 
lidissime catene di ferro, se ne costrui- 
vano di ferro filato in America , in- 
trodotti ultimamente in Inghilterra per 
la loro utilità ed economia ? Ecco , 
-dunque, verificato Y esempio che man- 
cava ai nostri ingegneri. Ecco che non 
potran essi più dire , che il ponte pen- 
sile ( proposto pel Garigliano ) è un 9 
•idea bizzarra , che rende il ponte sog- 
getto al pericolo di cadere. 

Qnindi accoppiando le teorie , e le 
calcolazioni , riferite dall’autore del 
ponte pensile pel Garigliano nelle sud 

3 uattro memorie , esistenti presso la 
i rezio ne de’ ponti e strade di Napoli, 
eli’ esperienza che si ha ora in Ameri- 
ca ed in Inghilterra , ne risulta la con- 
vincentissima dimostrazione di non do- 
versi più esitare un istante , non solo 
per stabilirne immediatamente uno sul 
Garigliano (per la comunicazione delle 
due prime città d’ Italia Napoli e Ro- 
ma ) • ma benanche per costruirsene 
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man mano degli altri sopra tutti quelli 
fìuìni delle Sicilia , che là spesa enor- 
me de’ ponti di fabbrica non ha per- 
messo finora di renderne il passaggio 
sicuro , e che costa sovente la vita a 
tanti nostri concittadini. Ne) passata 
mese di novembre 1816 D, Antonio 
Giordano pàrroco di Casalicchio in pro- 
vincia di falerno , amico dell’ autore 
nel passare a cavalla l’ Alento , restò 
miseramente strascinato dalla piena , 
phe sopraggiunse, ed annegato, ciò che 
atteso le lodevoli qualità di quell’ ec- 
clesiastico benefico, gittò le popolazio- 
ni delle vicine comuni in una profon- 
da, e dolorosa costernazione. 

La conclusione intanto è , che 
r autore C, Lippì si obbliga di stabili- 
re sul Garigliano un ponte pensile, nel 
termine di quattro mesi, con uua sp,e- 
ga non maggiore di trentamila ducati , 
ed estremamente Iurte e solido , da po- 
ter essere caricato con due file ( una 
che va , e l’ altra phe viene ) della piò 

S osante artiglieria , con animali e con- 
ottieri proporzionali , senza il minime 
timore di pericolo. > 
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